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Roma, 16. —. Jie dus ssduta di oggi 
alla Camera sono state impiegate sulla 
Questione della Marina. 

Parlano in favore delle maggiori spese 

Papadopoli, Tecchio, Guerci, Placido, Ca- 
meroni, Alessio, Dal Verme. 

Prende quindi la parola il relatore 
Franchetti, it quale dà ragione della re- 
lazione delli nchiesta dichiarande però chs 

la*Gomidissione non ha trovato nulla 
che autorizzi il menomo sospetto a carico 
dei ministri. 

In fine ha la parola il ministro Mira- 
dello. 

Questi si duole del discredito che si 
Vuol gettare sulla Marina, di cui esalta 
gli equipaggi e il valore delle navi. Ac- 
cenna alle riforma introdotte pel cor- 
trollo nella amministrazione. Eapone il 
programma delle nuova costruzioni. Di 
Chiara che per l'Adriatico resterà sempre 
Venozia base di cperazione. 

Risposto ai vari oratori, dovrebbe en- 
trare in merito al disegno legge; ma 
l’udienza viene sospesa. 

Roma, 16. — AI Ssnato la commis- 
sione d’inchiesta per la Marina insiste 

Sulle date dimissioni che vengono accet- 
tate. 

Dopo la presentazione di vari progetti, 
fra cui quello di maggior assegno di 
lire 400,000 al fondo di beneficenza per 
soccorso ai danneggiati dalle inondazioni, 
si discutono i capitoli del bilancio degli 
esteri e vengono tutti approvati. 

Si discute Il progetto: Agevolezza ai 
Comuni ed alle Provincie che delibarano 
la sospensione e l’abbuono della sovrim- 
Posta in caso di infortuni. 

Si discute il progetto : Disposizioni spe- 
ciali sulla castruzione sull’esercizio delle 
Sirade ferrate. 

Di questo progetto si fa solo la Giscus- 
sona generale; In discussione degli ar- 
ticoli è rinviata a domani. 

LA REAZIONE 
contro le prepotenze 

delle socialiste Camere del lavoro 

Dove le Camere del lavoro socialiste 

non si sono ancora uccisa con le loro 
prepotenze, aprendo gli occhi agli stessi 

operzi, i quali finirono con labbando- 
Narle, lasciandole così morire d’inedia, 
hanno suscitato una reazione grandissima, 
che ha spinto i padroni ad organizzarei 
alla loro volta, per opporre forza a forza, 
provocando così un conflitto, che è sor- 

  

gente di danni incalcolabili psr tutti, ma | 
Specialmente proprio psr gli operai, i 

Quali nelle Camere del lavoro avevano 
Tipesta tanta fiducia di miglioramenti. 

Sentasi, ad esempio, quanto ora av- 
Venne a Carrara la città del bianco mar- 
mo. Notisi, che chi scrive è un socialista 
poichè noi non facciamo che ripertare 

alcuni brani d’una corrispondeza man- 
data appunto da Carrara al socialista 
Tempo, intercalando di nostro soltanto 

squadre. Parve per un momanto cha 
questa crisi suprema fosse la crisi riso- 

lutiva. Aaendo infatti la ditta resi edotti 
i suoi operai che sarebbaro stati tutti li-. 

cenziati se entro il giorno 29 non si fos- 
sero ripressntati al lavoro, questi si dis- 
sero disposti ad accondiscendere, a patto | 

che anche la squadra licenziata fossa ! 
stata riassunta; ma la ditta, che forse. 
avrebbe accettata la damanda»dsi Javora- 
tori, si trovò dinnanzi ad un «veto» del; 
Gonsorzie. (Il «Consozio» è il nome stato 
dato appunto all’ associaciazione di resi- | 
stenza fra i padroni delle cave. di marmo 
mer tenere testa alle continue prepotenze della 
Camera del lavoro, di cui gli stessi fatti 

narrati in questa corrispondenza, scritta, ri- 

petiamo, da socialisti, costituiscono una pro- 

va luminosa). 

Onda lo sciopero dei 
quello dei lizzatori. 

E la situazione si complicò. La dittta 
Milani non è la sola esclusiva assuntrice 

del lavoro di carico. Vicino alla ditta 

Milani, che è la più importante, è la ditta 
Bertieri. I fratelli Bartisri dunque fecero 
un giorno da caricatori. Presero alcuni 
blocchi e li posero su quattro vagoni. 
Immediatamente la marmifera detta gli 
ordini necessari perchè i quattro vagoni 
partissero; ma gli operai addetti a. quel 
treno incrociarono le braccia. Nè valsero 
le intimazioni fatte agli operai perchè il 
treno potesse partire. Per solidarietà, tutto 
il personale della marmifera scioperò. 

Giunte le cose a quasto punte, il Con- 
sorzio convocò i propri seci in adunanza 
e il giorno 3 dscise di sospendere la la- 
vorazione in tutte le cavo il giorno 10. 

Avendo il Consorzio mautenuta la pa- 

rola, gli scioperanti per forza sono 3000 
circa; ma lo sciopero investirà domani, fa- 
talmente, gli interessi di 15,000 lavoratori. 

caricatori dopo 

Tutti gli scioperanti presenti e futuri. 
sono qui del Carrarese. Dusmila soltanto 
lavorano nelle cave di Equi s Sagro, 
sopra Aulla. L’ ordine è perfetto. Ma alla 
ranquillità di oggi succederà senza dub- 

bio uno stato di legittima irritazione ne- 

gli operai ». 
Irritazione legittima? Ma di chi la 

colpa di questa irritazione operaia se non 
degli stessi operai, che montati ‘dai fac- 
condieri della Gamera del Lavoro, pre- 

tendono imporre ai padroni il licenzia- 

mento di lavoranti solo colpavoli di non 

appartenere e di non ubbidire alle con- 

greghe socialiste, e che spingono la vio- 
lenza fiao ad impedire la partenza dei 
treni per ottenere il proprio intento ? 

I fatti parlano chiaro, anche se riferiti 
dagli stessi socialisti in causa. 

Qualche cosa di simile sta accadendo 
anche a Vicenza, dove i padroni, stanchi   

alcune brevi fraparentisi stampate in cor- | 
sivo. 

«Da qualche fampo la Camera del la- 
Voro aveva Doicotatato la ditta Berti (non 
Consorziata) perchè si era rifiutata di li- 
Cenziare uu capa lizzatore krumiro. (0h! 
la libertà socialista!) 

Il marmo veniva 
i lizzatori 
lare fine 

talto dalle cave, ma. 
non lo fasevano più sduccio- | 

ai carri ed ai vagoni. 

Un giorno però una carica veniva lis-. 
Sata, per isbaglio, 
di 
Sui vagoni. 

Le notti seguenti i krumiri tolsero dal 
Piano delle cave, portandoele al piano 
della marmifera, tutte le altre ‘cariche; 
Ma i caricatori rinnovarono più ferma- 
Mente che mai latto solidale. 

Allora la ditta Waltoe, proprietaria di 
quei blocchi, protestò. Essa aveva secon- 
do il costume pagati i blocchi non. ap- 

Pena dal piano della cava erano scesi al 
Piano della marmifera, ma non poteva 
servirsene perchè immobilizzati là dal 
boicottaggio. Protestò adunque presso la. 
direzione della marmifera. 

Questa (a cioè il signor Ceci) convocò 
Îl Consorzio, il quale ordinò alla ditta 
Milani, ansuntrice dello scarico, di licen- 
ziare i suoi operai, se si ostinavano nel 
non voler caricarle. 

Ls ditta Milani, 

ma i caricatori, in atto 

il 24 maggio invitò 

solidarietà, sì rifiutarono di caricarla ‘ 

di subire imposizioni da parte di quella 
Camera del Lavoro, si sono uniti in lega 
per nen più riconoscerla nelle lors ver- 
tenze con gli operai. 

E° il Berico di Vicenza che parla: 
« Siccome la Camera del Lavoro non 

rispose all’ultimatum dei prapristari capo- 
mastri ed imprenditori, che la discono- 

i 86evaDno, così questi ieri mattina SORRRERO 
! 

ogni lavoro edilizio. 

Già in antecedenza alla Camera del 
Lavaro si susseguirono delle ssdute della 
Commissione Esecutiva per concretars il 
quid agendum nella molto prossima even- 
tualità di una « serrata » padronale. 

Per tal modo ieri mattina gli operai 
uratori non si pressutareno al lavoro 

dove erano capo-mastri cd imprenditori 
coalizzati. 

Non lavorarono adunqus che circa 100 
muratori, mentre alla Camera del La- 
voro gli iscritti sono 640 ed a questi si 
debbono aggiungere circa 150 pae 
che non sono iscritti alla Lega omenim 

a a quella dei contadini, i quali, spe 
cialmente nello scorcio di questa buona 
stagione, offrono consuetudinariamente 
le loro braccia per costruzioni edilizie. 

Detratti adunque i molti emigrati e 
quelli che trovarono occupazione nel la- 

voro dei campi, gli scioperanti muratori 
si possono calcolare a circa 500. 

Che cosa faranno? Come vivranno? 
Sul come vivranno — salvo il caso di 

un esodo in massa — non 

rispondere, se non citando l’ ingiunzione 
fasta dalla Camera del Lavoro al centi- 
naio di operai, muratori tuttora disoccu- 
pati di pagare il 40 0jo. in favore degli 
scioperanti ed si manevali del 250.0,, 

| cialmante, Quanto 
i Tribuna, 

s:ppiamo che | 

parte, spogliazione dall’altra, danno per 

tutti; meno, s'intende, per chi nelle Ca- 
mere del Lavora ha frovato una nicchia 

| dove ingrassare con poca fatica, 
Lora ini i rcreeme PRA AL N pe I TS 0 OTTO IENA 

‘L'Italia e gli accordi pel Marocco. 
Roma, 16. — A. proposito della notizia 

pubblicata dal Daily Chronicle che l'Italia 
ha accettato di intevenire alla conferenza 

| faternazionala proposta izial Gaveni 
| recchino per la questions delle riforme, 
‘' a condizione però cha la conferanza sia 
accettata dalle potenze più CIPRIANO 

i interessate, e che, come dico il citat 
: giornale, l'accettazione dell’ Italia o 
ia cadere per il rifiuto dall’Inghilterra, 

la Tribuna dice che tali affermazioni non 
sono tutte esatte. Ln Tribuna assicura che 
il rifiute CAIRO terra non consta uffi- 

all'Italia, continua la 
OSBA iccettato in massima di 

intervenire alla © nferenza subordinando 
I 59 

naturalmente l'a desio ;pe sua a quella dalle 
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Parigi, 16. — Il Figaro dice che le con- 
versazioni fra la Francia e la Germania 
non si riferiscono soltanto alla questione 

fra i due governi una convenzione più 
generale. 

la questione marocchina si regolata prima 
di ogni altra. Sa la Francia finirà per 
‘acconsentire ad una conseguenza com® 
è probabile, i diplomatici si riunirebbare 
verosimilmante a Parigi, e non a Fez. 

Il desiderio della Germania è di otte- 
nere che la Francia a garantisca che non 
si cercherà più di isolarla, La Garmania 
vuole l’assicurazione chiara e precisa che 
la Francia non ne sarà contro di essa. 

Eccoiltesto del comunicato alla stampa: 
« Non potendo il Giappone a la Russia 
accordarsi sulla scelta di Parigi o di Gefù, 
il Presidenta Roosevelt avava suggerito 
l’Aja; ma avendo la due notanza solle- 
vato sucora obbiezioni, Roossvelt  pro- 
poss Washington 6 fece alle due potenze 
una notificazione in questo senso. 

Un telegramma da Pietroburgo dica 

che lo Czar avrebba intenzione di dasi- 
| gnare il generale Kurapatkina come ple- 

DIDOIGHEIRTIO A russo insieme a Nelidoff. 

Note e commenti 
  

Non è più! 
I lettori ricorderanne |’ 

l’Avanti indicava il compito 

Sinistra di 
politico. E 

enfasi con evi 

alla 

i lettori sanno ancora come, 

mero 1 radicale, numero 8 repubblicani, 
numero 4 doglaliatii Tanto stava loro a 

cuore l'interesse del paese! 

Inorridito psr tale fatto, Avanti il gior- 

no depo scrive: 3 

« La latitanza istra, dell Estrema Sin 

sicuro della grava inerzia che occupa i 

ma, che parve riassumere per un mo- 

mento — e fu illusione... , daltoniat 

il desiderio d’onestà e di libertà del paesa 

schiaccisto sotto la cappa d'un’ oppres- 

sione tre volte reazionaria — dello Stato 
monarchico, parassitario e militaresco — 
ci sveva fatto sperare, che, nella terti- 

ica — 

qualche scintilla animatrice dell’ 

energia che Îsce... crollare il lucernario 

dell'aula Comotto. I fatti invere doecu- 
maentano la nostra ingenuità. 11 lungo 
clamore che seguì la rivelazioni sulla 

mienti. E ieri — suprema tristezza! — 
le riunioni dei tre gruppi, radicale, re- 

cadenza irrimediabile, la fine certa e im- 

prorogabile dell’ Estrema Sinistra, come 

e incoerente. che la veschia retorica de- 

mocratica e parolaia chiama: popolo ». 
L’ Estrema Sinisira dunque fa: 

mento in cui più doveva vivere. Ma ciò 
non toglie che gli estremi, data la oppor- 
tunità, nen rinnovino la parte delle eche 
del Campidoglio: gridino cicò nei comizi 
par la salute della patria. 

Altro grido di delore. 

Nè 

numero di ieri infatti scrive:   « Parliamo oggi del gruppo parlamen- 
tare socialista. Repubblicani e radicali — 

gli operai a 2 dal i minac- salvo agli scioperanti di non riscuotere s|i primi in via di riorganizzarsi specie 
ciaudo il licenziamento, ma invano. il sussidio che dopo una settimana ». ‘! dopo ie nostre campagne di sincerità — 
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del Marocco che d’altrande non fu che | 
un pretesto ed un'occasione per aprira ; 

Non di meno la Germania vuole chs ; 2Y® 
i rative, di cui una 
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bile occasione presente, avrebba trovato | 
antico: 

Marina non sccase dall’alte sonno i dor- | 

pubblicano e secialiata, segnarono la de- | 
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espressione ERRE di quell’entità astratta | 

eEsa | 
morì di morte la più!gleriosa, in un mo-, 

consensi non sono più possibili ni noi 
e lore. 7 

Dal gruppo socialista ripetiamo che sa- 

rebbe colpevole non insistere sulia sua 

quasi assenza, nel momento solenne in 
cui 1’ opera censoria di un deputato so- 

cialiste riceve dalla commissione dirstta- 
mente e parlamentarmente emanata dei 

poteri dello Stat 
sa anzioni. 

. Certo, se la beata e disinvolta indiffe- 
renza r opubblicano-radicale è è grave segno 
di degenerazione. democratica — psichè 

noi siamo davvero di fronte alla vittoria 
più slevata e concreta del controll le par- 
lamentare in Italia e cicè del diritto 

| «popolara » di conoscere, di mederara e 
di condannare i pubblici amministratori; 

rilassa- 

tazza dei socialisti ». 

Nessuna comunella 
tempo elettorala, coi radico-repubblicani, 
e squilli di tromba per s0- 
cialisti, dormienti alla « Vigilia d'armi» 
come intitola l’Avanti il suo articolo. 

Robe da ridere. 

E’ avvenuto giorni sono un cassetto, che 
fa ancora la spesa della stampa. 

I triestini, in onore di Giosuè Carducci 
avevano coniato tre madaglie commamo- 

avevano destinata al 

presidente della Camera, l’altra al. presi- 

dente del Senato, la terza al pro-sindaco 
di Roma. 

Gl’ incaricati della con 

tano al sen, Canonico, pres 
nato, che accetta e ringrazia; si presen- 

tano al comm. Gruccioni-Alibrandi, pro- 
sindaco di Doria che accetta e ringrazia; 

si presentano all'on. Marcora, presidente 
della Camera, ia .. non accetta nè rin- 
grazia. I delegati si meraviglian: ; più si 
meraviglia la stampa. Che è, che non è! 

Finalmente l’on. Marcora spisga l'in- 

cidente e dica di non aver data udienza 

ai rappresentanti di Trieste e di non aver 

quindi, salvo nel 

isvegliare ì 

segna sì presen- 
idente del Se- 

accettato la medaglia, perchè... mon sa- 

psva di che sì trattava 

Cose da non credersi. Eppure le fa il 

presidente dello Camarz 2, l’autorevole capo 

marcoriani: rifiuta senza sapere che 

cosa rifiuta! 

Le loro glorie. 

Mario Morasso registra nel Mattino di 

Napoli le glorie delle Camera 

sono un 

Camere di lavoro in Francia. registrato 

nel Bulletin municipali officiel del 15 aprile 

1905. E scrive: 

« Por i reati, diremo così, amorosi, la 

scenza vieta di citare la relaz zione. Basti 

che la Borsa del Lav ra è è invasa da 

apiede non 

tollera ciò che tollerano le si e i cor- 
i ridoi dello stabilimento municipale e pro- 

cosidetti partiti del povolo. Quell’Estre- i letario. i 18 te SÉ 

Per i furti diamo l'elenco dei fatti re- 

gistrati nell’aprile 1904. 

4 aprile, furto di un sacco di strumenti 

i (lire 4 | 
8 aprile, furto di una borsa da bicicletta. 

1 aj rile, furto di 450 lire al Sindacato 
dei cappellai, 

16 sea data Ri lire 20 in danno 

95 {vrile, furto di ia ‘8770 all’ ufficio 
n. 25 (Federazione nazionale dei er 

23 aprile, furto al Sindacato degli ap- 
prendisti di farmacia. 

26 aprile, furto di lire 22 all’ ufficio 
dei gioiellieri. 

Le sparizioni delle pendole, delle Jam- 
padine elettriche, dei soprabiti, dei libri, 

gono innumerevoli, 
E tralascio la citazione delle coltellate, 

delle legnate e dei pugni scambiati tra 

compagni ». 
E così sempre. avanti verso Il... 

l’avvenir ! 

sol del» 

  

IL FIGLIO DI ROSANO ASSOLTO. 
Milano, 16. — Quest’oggi il Tribunale 

riunito in Camera di Consiglio ha Dpro- 
nunciato non luogo a procedere per ine- 
sistenza di reato in confronto del giovane 
Luigi Rosano figlio del ministro suicida- 

i tosi un anno fa a Napoli. 
l’Avanti si contenta di ciò. Nel suo Il Rosano risultò essere un giovane 

che nella violenza di una passione amo- 
rosa e sotto l'impulso di una denna di 
fascinante aveva avuto del trascorsi; 
se era caduto in un mondo di disundie 
che vollero sfruttare la sua inesperienza 
Dessuna colpa gli si può rimproverare. 

  
o, la più poderosa dalle | 

di lavero. 

  

La Croix di Parigi ha potuto procurarsi 
quaiche pagina di un Album sul quale il 
giovane Re Alfonso XIII avrebba scritto 
ogni giorno, le impressioni circa il 

suo viaggio in Francia. 
Anche se apocrife il diario pubblicato 

dalla Croix è interessante : ci questo ne 

diamo qualche SEEN 

Martedì sera. 
superbo viaggia; ma coi 
ventoso... La Francia è un paese Dellis- 
simo. Dal mio vagone ho visto dei castelli 
fantastici sulle rive della oceani di 

grano, delle pianure immense dove si 

potrebbero fare 200 chilometri l’ ora. 
I! signor Loubet? Cha bravo Presi- 

dente! Un buon PADRI Mi ha abbracciato 
con effusione, Tutti i ministri erano alla. 

8ue 

arrivato dopo un 

calore spa- 

Loi ra, 

     

stazione: quello della guerra in redin- 
gotte nera... La discesa dei ‘ontigi Hlisi 

è stata veramente trionfale. Ho pen ne 
ad un tratto che anche Nicola II l’ave 

discesa. così trionfalmente, alcuni anni 

addietro, coma me. E’ curioso come io 
abbia delle idee gale. E pertanto c'è un 
sole così terribile. 

Mercoledì. — Il tempo ha voluto gua- 

starsi |... Peccato; poichè ia Repubblica 
fa le cose in modo veramente reale. E’ 
stato messo un superbo inginecchiatoio 

nella mia camera. Ho visitato gli Invalidi 
e la tomba di Napoleone. Impossibile. so- 

gunare una più bella sspoltura per una 
così grande gloria! Egli derme colà il 
suo ultimo sonno; il gigante all’ ombra 
della bandiere guardate da vecchi eroi, 
in mezzo a questo popolo francese, che 
tanto ha ameto. Ho pregato per lui con 

l’impressione che mi intendasse e che 
la sua anima imperiala fosse un paco là... 

fra le pieghe di quegli stendardi... 
Il Pantheon? Coucicouca, coms dicono 

qui. Mi ha fatto una penosa impressione 
questa chiesa, dove tutto parla di Dio 
quand meme... î sepole ri sono di una fred- 
dezza glaciale, ed i loro abitanti di una 
tale mescolanzal... 

Mi piace un gensre diverso: Notre- 
Dame per esempio. Colà ebbi la sensa- 
zione di essere chez nous.. 

Il buon cardinale di Parigi mi ha mor- 

morato a voce bassa dei consigli paterni 
ed io l’ha sostenuto all’altare, 

Quante cose ha visto, questa 
cattedrale, con i suoi. grandi occhi di 

fiamma! Se le sue pietre potessero par- 
lare.... dire la vanità delle umane gran- 

dezze! Io ho pregato molte colà, sentendo 
di averne gran bisogno. Sento anche di 

essere, molto guardato e che ciascuno 
dei miei gesti parla... 

All'uscita della chiesa la folla gridava: 
— Viva il Re Catiolico! -— e questa escla- 

mazione mi ha fatto un gran piacere, 
pensando che mia madra e la Spagna ne 
sarebbero contante | 

Loubet ha pregato 

è veramente parfetio.. 
AU?Holel de Ville ho incontrato il pra- 

sidente, già condannato a morte, da nei, 
e mi ha detto cosa molto... pac ifiche ! E° 
lui, credo, che scrisse: — Il popolo aprirà, 

un giorno, il suo cammino sanguinoso verso 

la liberta, attraversando î petti dei Re! 

Curiasi questi francesi! 
Ho abbracciato la Muse des 

molto divertente. 

Pri nderà stasera all'Opera. 

cinemategrafato 37,000 volte ; 
avuto meno caldo per queste. 

2 ore del mattino. Notre Dame di 
Parigi mi ba salvato 

Dus bomba al RIOT di mercurio: 
rull’altro che quasto per il piccolo indi- 
viduo che sano | 

Una bomba gettata nella notie da un 
individuo... che scappa. 

Tuita la Massoneria è là ; 
è stato il suo atto eroico... 

Giò non impedirà di giuocara com- 

media della ricerca dell’assassine! Si dice 

che è bruno e poria una barba ondulata. 
Egli, però, ha un segno ban più caratte 
ristico: un triangolo sul venire e tre punti 
sulla fronte. Il disgraziato! 

Che cosa dunque gli - fatto? Ho 19 
anni e nen ho ancora vissuto. Io rappre- 
sento l'autorità? Ma ci verrà sempre una 
autorità; ed essi stessi ne subiscono una, 
che è un giogo terribile 

Uscivo. dall’ Opera: la sala gremita, 
ovazioni entusiastiche, molta eleganza, 

toilettes, luce, canti... Come Dio richiama 
presto alla realtà! Ma ciò è bene, Mia 

madre non DIAnB erà, per questa volta 
almeno. 

vecchia 

       

ingieme a me: egli 

Holles.... 

stato 

non ho 

Sono 
ar 

e questo gesto 
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Sono le 2 del maitino, ed alle 6 devo‘ 
essere alzato. Decisamente la giornata di 
8 ore non è fatta per i Ra..... 

Giovedì. — Io non potevo più svegliar-. 
mi. Pedro ha scosso la Mia Maestà quanto 
ha potuto. Che bravo giovane! Se l’anar- 

Fu creato un uffisio per vedere tutte: 
queste provvigioni e vi fu messo a capo 
il colonnello Morgan, 

; un quarte di prezzo di costo, i fornitori 
: immadiatamenie dopo 

chico gli fosse capitato tra Ie mani gli 
| facendo guadagni strepitosi. avrebbe torto il collo come ad un pollo! 

Molto curiosa una sua impressione: ’ 
egli è convinto che in Inghilterra non si 
tenterà mai nuila, nè contra il Rs di 
Portogallo, nè contro Edoardo VII; ec 
in fondo, sanza saperne il perchè, io sono 

convinto ch’egli ha ragione. 
Quale è dunqua il cervello sconosciuto 

che conduce in sagreto la lotta interna- 
zionale? Mistero immenso di un sscolo, 
che pretende di non averne! 

Sono state, stamani, alla Messa, nella 
Cappella dei Catechisti di Santa Clotilde. 
E° stato molto dolce ed intimo ringraziare 

Dio in questo stesso posto, dove mia 
madre aveva pregato per me. Il curato 
mi ha ricordato, in termini delicati, il 

mio ottimo padre... Anche colà io ero 
Chez nous. 

Poi, partenza a Chalons con un sole 
di fueco e di fiamme. 

rivendsvano la 
stessa merce all’autorità militare locale, 

La Commissione dichiara responsabili 
di questi scandali il colonnello Morgan 
e il capitano Limon. 

Si sarabbsro maagiati in quel modo : mo; 3 Le 
: onde far pratiche per ottenere di essere 
i ricevuti dallo Cza, sono pedinati conti- 

La situazione in Russia: 

circa 175 milioni. 
  

  

Una deliberazione degli Zemstovos. 

blea degli Zemstowos ciò è possibile s0l- : 
tanto se nel numero dei deputati am-: vernetora dell’Africa 
messi alla presenza dello Czar si trovano 

l'assemblea degli Zemstwos. 

Armata superba; manovre pisne di 
slancio indiavolato! Fu demolito, a colpi 

di cannone un villaggio posticcio. Tutto 
ciò era interessantissimo, ma io sono 
stanco. Ancora un poco, e mi sarei ad- 
dormentato in sella... Sarebbe stato pro- 
prio da protocollo... Mi hanno nuovamente 
cinematografato, 

Oggi non ho patito attentati; ma ri. 
tornando a Parigi, fra quattro file di co- | 
razzieri, che si serravano intorno alla mia 
carrozza, galloppando, avevo l'animo stra- 
namente rattristato, nonostante le ova- 
ioni ed i fiori. 

Venerdì. — Saint-Gyr... fra dei came- 
rati... Golà, almeno, non ho avuto a te- 
mare di essere assassinato. 

Ho visto l'abate Lanusse, un bel vec- 
chio coperto di decorazioni. Ho avuto in 

done un magnifico cavallo Vautour. 
Poi a Versailles! 

Objets inanimés avez vous donc 

une Ame 
Pui s'attache & nostre fme et la 

force d’ aimer |... 

He avute l'impressione di essere in 

altri tempi. 
Delle anime orrano, sparse in questi 

immensi viali, tagliati come un tempo... | 

il passsto sorge dappertutto, in queste 

aiuole ombross... passato di splendore... ' 
passato di infinita desolazione... 

Ho visto il busto di Marfa Antonietta 
rotto in mille pezzi dalle stupide sciabole 
dei sans coulottes e della tricoteuses... Po- 
vera regina... 

Essa pure era passata sotto. ja volta del- 

l’Hote! de Ville! 

pieno di tristezza... 

Una minaccia degli ingegneri. 
Berlino, 16. — Il 

    

‘| coste al marescialio Oyama. 
Agente principale dei fornitori era il {o 

fratello del colonnello Morgan. ll ri-: 
i parto militare vendeva viveri e mercì a 

  

  

   

fn conseguenza fl penarale Linfeviteh 
ha avuto ordine di re 

  

Lo Czar tentenna. 

Pieiroburgo, 16. — Nessuna decisione 
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è stata ancora presa circa il ricevimento . 
i da parte della Czar dei delegati del con- : 
gresso delle Zsmiwos e dei Municipi riu- 
nisi a Mosca. 

L'ostacolo maggiore è sempre il tono 
insolente della lettera allo Czar. Il conte ‘ 
Hidel e due altri delegati che sono da 
molto tempo nella città di Pietroburgo, 

   nuamente da agenti della polizia segreta. 
Un erdine del giorno imperiale del 15 

‘ giugna esonera a sua domanda il Gran- 
‘ duca Alessio dalle funzioni di capo su- 

Beelino, 16. — Notizie di fonte privata : 
da Pietroburge recavo che la confenza. 
di tutti i deputati eletti dall’assemblea : 
delgli Z:mstewos a Mosca espressa il pa-. 
rere che giacchè l’ Impasratore avrebba : 
ricevuto soltanto alcuni membri della: 
Deputazione, questa ritiene che in adem- | 
pimente ai doveri affidatigli dall’assem-: 

es
: 

premo della flstta e del dipartimento della 
Marina. 

Ii Granduca conserverà nondimeno il. 
grado di granda ammireglio e di aiutanta 
di campo gsansrale dello Czar, nonchè le 

È ? 

altre fuuzioni e dignità. 

UNA GRAVE DISGRAZIA DI CACCIA 
Liezen, 16. (Stîtia) — Missman, ex go- 

“ientale tedesca 
; tanta tta e tr del | rimase morto durante la caccia avendo 
l rappresentanti arte ‘e Lrazione €8 ; ji suo fucile esploso accidentalmente col- 

i pendolo alla testa. 

Welf Bureau ha da 
mosca uo dispaccio da fonte privata in 
data di ieri che dice: Gli ingegneri ten-. 
nero una adunanza alla quale interven. : 
nero duscento persone. Fu deciso di a-! 
derire al primo segnale dello sciopero 

». » s 9 2 ® 

politico generale per far intieramante    

cessore la vita economica ed industriale Ioia È HE; 
i automebile alia dimora di suo cognato, 
‘ accompagnato dalla moglia e da due sugi 

del paese. 
  

I funerali del presidente 
assassinato, 

Atene; 16. — Il trasporto della salma : 
: di Delyannis si è fatto senza apparato: SUlfo vapore uttò l’autemobi!e lanciando 

i ragazzini. 
; uno chauffeur. Mantre l'automobile stava 

dal suo domicilio alla Camera. Oitra i: 

uno splendido catefalco nella sala della; 
sedute. Sul viso conserva ancora una: de: I Da 

‘ ancora in vita, ma si dispera di salvario. espressione di dolcezza. 
La salma è vestita call’abito nero col 

grande cordone del Salvatore. Il pub. 
blico sarà ammesso oggi a sfilare dia- 
nanzi alla salma. 

Si dice che Deljyannis ministro di Gre- 
cia a Parigi possa essere incaricato di 
formare il Ministero se il partito Delyan- 
nista non si accerda nella scelta del 
nuove capo. 
  

- Nell’ stremo Oriente 
RI EMP OI In 

x preliminari per la pace. 

Washington, 16. — Si sssicura che în 
seguito alle pressioni esercitate ds alcune 

| potense europee che hanno insistito par- 

sempre la stessa debolezza... ‘ 

Ghi sa se verrà un giorno, in cui la. i 
suo Governo ad acconsentire che i nego- mia stirpe, estinta psr sempre, dormirà 

il suo sonno etarno in un palazzo morto 
esso pure, che visiteranno gli stranferill... | 

Oh! non si dovrebbero portare i Re a‘ 
Versaillesl... 

Sabato mattina. — Io parto per Vin-: 
‘cennes. À questa sera... Dio protegga il Rel. 
  

Una colossale truffa nell'esercito inglese. 

au
ra

 
pr

em
io

 
e
 

Londra, 16. — Il Ministero della guer- | 
ra pubblica un Libro Azzurro che con-: 
tiene il rapporto della Commissione di 
inchiesta interno alle recenti rivelazioni 
sulla vendita abusiva di viveri, appar- 
teranti all'esercito dell’Africa del Sud. 

Dopo la fine della gusrra sud-africana 
rim:ssra accumulate sul teatro della guer- 
rv», considerevoli quantità di ogni sorta 
di viveri. 

Eredità funesta 
— E sei fu che hai fatto questo? Tu 

che riconduci all’avito castello l'erede di 
un’erorata stirpe...? Tu, si piccolo, si po- 
vero, si deboie? io nen ti amai abbastanza 
ma in tutto il resto delia mia vita gua- 
dagnero il tempo perduto. 

— Sebastiano — disse Melania — da 
ora innanzi vi aiuferò nel pio compito 
cha adempie qui... Mio padre vi amava, 

  

‘i6 pure vi amerò... Andiamo al castello 
di Marolles, amico mio... 

— E° per far onere a quel vecchio tipo 
della fedeltà degli artichi domestici, si 
appoggiò al braccio di lui. 

Dalla morte di Enrico, Sebastiano non 
aveva lasciato il castello. 

Gredeva troppo nella giustizia divina, 
per immaginarsi che Massimo ne diver- 
rebbe il padrone. Perciò, senza treppo 
stupore scorse la fanciulla inginecchiato 
sulla tomba paterna. Dc 
— Melania deveva ritornare... Egli a- 

spettava tanto i’ erede dei Marolles che i 
tremila franchi assicurati per il testamento 
al domestico, erano ‘ds lui spesi per man- 
tenera in asssito il giardino, il parco, la 
abitazione. po 

In questa guisa spendeva tutta quanta 
la giornata. 

E
t
n
i
a
 

pi
e 

arc
eri

 

    

e
c
 

chè il Giappons indicasse la somma mi- 
nima chs esse sarebbe pronto ad accet- 
tare come indennità di guerra. 

Il Presidente Roosslvelt ha consigliato 
il Giappore di mostrarsi moderato nelle 
sus domande 8 questo proposito onde 

7 Sa : agevolare un accordo, 
Son partito da Versailles, con l'animo. Il ministro dsl Giappone ha avuto col 

Presidenta Rooselvelt ua lungo colloquio i 
nel quale gii ha partecipato il rifiuto deli 

‘ ziati per la pace avessero luogo in Eu-! 
rapa. In queste frattempo si ricevette dal 
Governe russo un comunicato il quale 
dichiarava di aderire alle veduta del Go- 
verno giapponese. Allora l'ambasciatore 

i russo ed il ministro del Gianpane cangi- ; 
gliarono che si designasse. Washlngion 
come sede di tali negoziati. \ 

Il Giappone nega un armistizio. 

Parigi, 16. — Un forte distaccamento 
giapposese costrinss i russi, depo un 
cimbattimonto di parecchie ‘ore, a sgom- 
brare da O3su e riparare su Kiriu. 

Ii Petit Parisien ha un dispaccio dal 
suo corrispondente a Pietroburgo che 
dice che la Russia ha proposto al Giap- 
pone di concludere un armistizio imme- 
diato; ma ii Giappene si è rifiutato in- 
sistentemente finchè i negoziati non sa- 
rauno iniziati. 

A sera ei rocavasi ad ornare di fiori il 
sepolcro dei Mzrolles, 

In chiasa ei dava il pane benedetto a 
nomea dei suoi signori, faceva elemasina, 
sotioscriveva a tutte le buone spare, ops- 
rando così in nome della vedova e della 
figlia di Gastene.. 1 

Gli ultimi amici di quel cuore gene- 
roso venivano spesso al castello a passar 
la loro serata. 

Passeggiando nei lunghi viali deserti 
s° intrattenerano del passato di quella fa- 
miglia disperse, e parlavano delle lore 
speranze. 

Durante una di queste passeggiate nar- 
rarono a Sebastiano l’arresto dal mag- 
gioro delle Indie ossia Damiano, e la 
marte improvvisa di Massimo. 

— La mano di Dio! esclamò Don 
Choigel. 

Certo, la mano di Dio aveva preparato 
quella giustizia. i 

Moelsria visitò il castello nei suoi mi- 
nimi particolari, scelga per sè la camera 
ch’ era stata quella di suo padre, e ne 
assegnò un’altra alla signora Lisa; poi 
dissa a Sebastiano: 

— Prendeta chi volete per aiutarvi, 
amico mio, arredate la mia casa come 
crederete convaniente: solo ricordatevi 
che sono fin lutto, che vivrò appartata, 
contentandemi di ricevere i fidi amici 
del padre mio. 

-— Signorina, rispose Sebastiano, io re- 
clamo l'onore di servirvi. 
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SPAVENTOSO ACCIDENTE 
automobilistico. 

Londra, 16. — Il Daily Telegraph riceva 
de New York, 15: « Uuo spaventosa ac- 
cidenta autobiliatico è accaduta la scorsa 
notia a New York. Gsrto signar Sayar, 
ricco abitante di New York recavasi in 

L’automobile era guidato da 

per attraversare i Dinari della ferrovia 
d’Erle un treno merci che arrivava a 

i viaggi 

  

mente mutilati, morirono sul colpo. Una 
dei ragazzi è morto stamane: l’altro è 

Le chauffeur negre, per quanto lanciato 
2 grande distanza, nen si face gran mele. 
Egli narra cho il suo padrone sapendo 
cha il treno si avvicinava, gli ordinò di 
spingersi a tutta velocità per attraversare 
il binario prima del passaggio del trene. » 

oriana ant a NPitmio atta ed pane SAREI ne 

“LE STRANEZZE. 
dell’ Imperatore del Sahara 

A TRIESTE 
  

Trieste, 16, — Da alcuni giorni trovasi 

qui, proveniente da Alessandria d’Egitio, 
il signor Lebaudy, imperatore del Sabar 
ecommette le più madernali schiocchezza. 

Avendo egli abbandonata la sua com- 
pagna, signora Ds Diau, senza mezzi, 

questa gli fece sequestrare le valigie. 

i Lebandy in seguito a ciò spedì telegram- 
mi di protesta al podestà & alla polizia 

reciamando il rispetto dal diritto delle 
genti, che vieta il sequestro di carta di- 
piomatiche! Lebaudy si recò ancha alla 
stazione ordinando un treno speciale. Si 
rifiutava però di dare il nome e insistsra 
contro il capa stazione e gli impiegàti. 

Dopo essersi lamentato dell’ inospitalità 

    

Ri ani to 

BRERA 

Giornalista investito 
da un automobile. 

Roma, 16. — Isri sera il signor Gu-. 
attore dei Po-o 

   
stavo Vigna dei Ferro, redati 
polo Romano fu invertito da un automo- 
bile. L’u:to fu violentissimo essendo la 
vettura guidsta a grande velocità; una 
ruota passò sepra un braccio del caduto 
fratturandolo. 

Traspurtato all’ospsdale i medici con- 
staterono che il Dei Ferro oltre alla frat- 
tura del braccio aveva riportato divarse 
contusioni. Fu dichiarato guaribile in 
trenta giorni con riserva. 

   

Lauro Cerrado era guidato dal ventanne 
Guglisimo Dabbi il quale fu arrestato. 
    

  

Gemona 
17 giugno. 

Conferenza. 
Domanica 18 corr. alle ore 17.30, nella 

sala municipale, gentilmente concesse, si 
terrà una pubblica conferenza sul tema: 

Telegrafia senza filo. 

Cenno sisrico sulla telagrafia — Sca- 
riche oscillanti — Onde heriziane — 
O:cillatori — Radio conduttosi — Rive- 

lore magnetico Marconi — Avtenne — 
legrafia colle onde elettriche (sistema 

Marconi) — Cenni sulla sintonia, sulla 
telegrafia coi raggi ultravioletti, sulla te- 
lefonia con la luce parlants. 

S. Vito al Tagliamento 
17 gqiugno. 

Disordini per il rincaro del grano. 

Vi ricordate l’ episodio dell’assaito dei 
forni nei Promessi Sposi? Qualcosa di 
simile è successo anche da noi. 

Ju seguito al malcontento  precurato 
per il rincaro del prezzo del grano ieri 

        

. mattina un giuppo di donne recatesi sul 
tevi a destra & a sinistra e pel-- 

: hi ; ; È TZZATI idirittura 1 icolo. deputati una folla immensa seguiva la Verizzando addirittura il loro veicolo. Il ? i gionp gipnori avg “Dpavantiesa- bara non chiusa che fu deposta sopra SÎ8nore e la signora Saysr, spaventosa 

mercato per l'acquisto del necessario gra- 
neturce, ne chiesero dapprima il rispet- 
tivo prezzo. 

I due unici venditori chiesero lire 3.10 
alla quartella, cioè L. 16.50 all’ettolitro. 

Quella donne, capitanate da certa Ma- 
sut Ermenegilda da Gleris (S. Vito) ora 
dimoravie a Cordovade, a tntti nota cal 
nemignolo di Marchetta, si inviperireno 
e gridarono: O ci data la biava a 2,80 
alla quarta, 0 va la gettiamo vial.. 

I venditori non presageado quello che 
stava per succedere, risposero di non pa- 
ter assolutamente accondiscendere a tali 
richieste. 

Fa un lampe; tutte si slanciarono sui 
sacchi e, affsrratili, per le due estremità 
dalla parte inferiore, ne riversarono e 
dispersero il granoturco, frammischiando 
il bianco al giallo. 

Non paghe, si diedero a calpsatarlo coi 
piedi, gridando e vomitando contumelia 
contro tutti gli ingordi. 

Accoras il brigadiere cono alcuni militi 
e dopo vari stenti riuscirono a ridonare 
la calma, Il sindaco acquistato del grano 

‘a lire 16, lo portò sul mercato e lo ven- 

di Trieste, minaccò di telegrafare al co- 
randanie del suo esercito perchè venisse 
ad assediarla | 

Il Tribunale erdinò cha il Lebaudy 
i fosse pediuato da due infermieri del ma- 
inicomio. Accortozsne il Lebaudy esrcò 

di sotirarzi al pedinamesnto. Nou riuscendo 
neanche ccn la fuga presa attraverso la 

Piazza Grande, salì la bass della fontan 

i colà esistente e arriugò i curiosi, soffsr- 

matisi a guardare, protestando cortro le 
persecuzioni dei sorveglianti. Poi montò 
in una vettura di piazza e gli agenti 
fecero la stessa cosa, salutati dai fischi 

della folla che sembra abbia dato ragione 
a Lebaudy. 
FI BEE A A AE 

  

visitò il curato, il dottore e il notaro. 
Tutti e tre rimasero conquisi dalla gr 
vità di lei, came s'erano affezionati a 
Gastone di Maralles. 

Lasciacdo Parigi, Melania aveva affi- 
dato a Francesco di. Gailhac la cura di 

fia 

‘far trasportare il cadavere della madra 
accanto a quello del marito. La cerimonia 
della transiazione doi moilali avanzi di 

PSA VEDERE VIGILI ONOR ETNIE VAN VARE IENE, i 

Arinda Vesbon fu fatta con grande pompa. | 
Generose elemosine furono distribuite, e 
per una ssttimana sì cantò l'ufficio dei 
merti nella funebre cappella. 
 Gompiuto questo dovere, Melania senza 

cousclarsi dai colpi crudeli che l’avevan 
ferita, sentì mitigarsi l'amarezza de’ suoi 
rimpianti. Altri doveri non le lasciavano 
il tempo di concentrarsi come prima nal 
pensiero delle sus sventura, 

Ella aveva fissato questo termine a 
Francesco, 

Ogni settimana Melania scriveva lun- 
ghe Jettere alla signorina di Gailbac- 
Toulza e a Bianca; ne riceveva in cam- 
bio pagine che le facevano battere il 
cunre a salira le lacrime agli occhi. 
Quando sunnò l’era prefizsa, Melania 

8CI:sss queste semplici parole: 
— « Venite tutti | » 
Poscie, accompagnata dalla signora Lisa 

andò a trovare Jarnilie che più volte 
aveva ricevuto visite da lei. Jarnille però 
le rifiutava una cosa che vivamente de- 
sidorava. Pareva a Melania cha la « Ca- 
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i f mera n. 7» non dovesse servire ad al- 
Melania fece colazione al castello, poi cuno, Per essere certa che fosse rispet- i 
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detta a prezzo di costo. Nsanchs dirle; 
il grano andò a ruba. 

Il siudaco ha preso opportuni prevve- 
dimenti acciocchè non abbiano a rips- 
tersi simili scenate. ti 

Treppe Grande. 
15 giugno. 

Telefono, a 
Dimenica in questo Capaluoga vi sarà 

una gran festa per l’inaugurazione della 
Posta Telefonica. Il cav. Peschiuita ha 
fatto il possibile perchè la linea sia inau- 
gursata contemporaneamenta con quella 
di S. Daniele. Grazie a Lui e a tutti 
quelli che hauno cospsrato per tale isti- 
tuzione meravigliosa che porterà grandi 
vantaggi a quasto Comune, ove si consi- 
deri che pressntamente trovasi isolato, 
senza comunicazioni di sorta. 

Quelli poi che erano contrari, si fac- 
ciano animo e tengano bene in mente il 

  

' Porto è 

  

Ampezzo 
16 giugno. 

Linsa telefonica. 

gioroi si trovano fra noi I    

  

Da divarsi 
    

compon 
& 

  

Uemmigsione governativa, 

per cempleiare gli studi della linsa tele-0 
fonica Ampezzo-Sauris. 

La spesa necessaria sarà sostenuta dal 
| comune di Sauris in ragione di lire 100 
per kilometro, il restante della spasa dal 
governo. 

Si spera cha fra breve. il telefono sarà 
un faito compiuto. cigi. 

L’automobile che appartisne al signor. 5. Giorgio di Nogaro. 
16 giugno. 

Nel nostro porto. 
nio commercizle del nostro    

  

Il movima 

cialmente carbone e pistra calcarea di 
“ modocshè suì porte voi vadete un lavoro 

‘ febbrile continuato. 

Ieri, verso le ore 18, proveniente da 
Venezia, giungeva nel nostro porte il 
vapore Udine per un servizio d’ispezione 
ossia di scardaglio. 

Quest 

nezia, ma, secondo quaute ebbe ad affer- 
marmi il Capitano, lo vedremo tra noî, 
d'ora in poi una volta per settimana. 

Notevoli sono infine i lavori di amplia- 
mento eseguiti in questi ultimi giorni 
sul porta. 

Vi si osservano due nuovi binari ed 
un braccio traversale pei vagoni di riserva 
verse la Fabbrica, la imponente Frbbrica 
di zucchere, sino quasi a contatto col suo 
recinto, colla relativa piattaforma girevole. 

Il Tempo. 

Non è ancora affatto rassicurante. 
Fu piovoso e fresco sino a ieri e tale 

continua a pressutarsi, 
Dio veglia che torni presto bello, perchè 

solo cel bel tempo possiamo ancora aprire 
l'animo a qualche buana speranza. G. 

Palazzolo dello Stella 
16 giugno. (Ritardata). 

La solennità di S. Antonio di Padova, 
In un paesalia, coms Palazzolo, non 

mi sarei mai immaginato di vedere una 
festa così solenne ed attrasute como fece 
isri quel buon popolo in onore del santo 
Taumaturgo. Tutti, tutti facevano a gara 
ns! disporre in modo le case per le vie, 

   

affinchè anche l’apparato esterno valesse: 
ad aggiuugere altrattiva maggiore alla 
festa del loro santo protettore. E favoriti 
da uno splendido tempo riuscirono dav- 
vero nel loro intento. Ma Ia meta di tutti 

i 

empre attivo e soddisfacente 
‘ Arriva e parte sempre della marca, spari 

io vapore ripartirà oggi per Ve-. 

era la Chiesa. Questa coi suoi ricchi ad-. 
doebbi sra un paradiso addirittura; e la. 

gente che anche con troppa abbondanza 
dentro dava prova solenne di 

come si debba tenere la casa    
allo zelante parroco locale D. Giovanni 
Msuro, che nulla risparmia, ma che anzi 
s'impone anche dei sacrificii per il bene 
della sua parrocchiale. 

La messa solenne fu celebrata da Mons. 
Abawe di Latisana; i cantori, tutti del 
paese, diedero balia prova di loro valen- 
tia; la musica, castigata a del tutto se- 
condo le ultime superiori istruzioni, sotto 
la direzione del bravo D. Giussppe Mar- 
ino, tanto alia mattina came alla sera 

  

riuscì a meraviglia. 

Splendido, magistrale e simmamenta 
pratico fu îl discorso racitato in questa 
circostanza dal Rav. Mons. Cesca, Gan.° 
teologo della Cattedrala di Goncordia.. 

Alia processione tradizionale, folla im- 
menss, tale quale nemmeno gs’ ammira 
in casi simili nelle grosse borgate e città. 
Chiusero la balla f«sta un riuscito con- 
certo della banda di Flambro e fuochi 
d’ artificio. Va notato ad onore dsl vero 
che anche la fanfara del paese ebbe la 
parte sua in questa circostanza; composta 
di un gruppo di giovani di Palazzolo, 
dalla simpatica divisa di ciclisti, aggiun- 
geva maggior gaiezza alla predetta so0- 

proverbio: « Chi la dura la vinca » lennità. x. 
        

tata come una cappella funebre, offerse 
a Jarnille di comperare l’albergo, ma 
essa rifiutò. 

— Giammai, signorina, giammai non 
venderò l’albergo. In esso visse mio pa- 
Gre, io vi morrò; Ramsau-d’Oc ne sarà 
l’erede. 

—- Ma ne farò costrurre un altro an- 
cora più bello. 

— Non sarsbbs la stessa cosa! Gli ar- 
chitetti odierni non sanno costrurre ca- 
mini coma i miei... No, noe, signorina, 
noa si muterà uò Valbergo, né l’alberga- 
trice. La sola cosa che posso fare è di 
lasciare a vostra disposizione la « Camera 
n. 7». Nassuno, eccetto voi, vi entrerà 
d’ora innnanzi... 

Infatti consegnò la chiave di quella 
‘ stanza alla signorina di Marolles; ma sic- 
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come talvolta riusciva psnoso alla fan- 
ciulla, di entrare nell’albergo, essa fece 
portare al castello i mobili cha si frova- 
vano in quella camera: l'architetto la ri- 
produsss ‘nei minimi particolari, e spesso 
ella vi si chiudeva per pensare al padre 
da lei tanto amato, Nel pio e mesto pel- 
lagrinaggio alla camera del delitto spesso 
Malania era accompagnata da Ramsau- 
d’ Or cha aveva ripreso il suo posto al- 
l'albergo. a; % 

Quante memorie gli rievocava quel 
uogo! riandava col pensiero la notte del- 

l’asssasinio, il terrore da lui provato, l’an- 
gascia per la triste fino del suo bevefat- 
tore: le ansie, i pericoli incontrati a Pa- 
rigi per compiere la missione’ affidatagli 

  

dal morente, in tutti i mevomi dettagli. 
H i giorni passati a Parigi formavano 

ussi sempre oggetto dei discorsi di Me- 
lania e di Rameau-d’Or, mentre ‘ trova- 
vasi in quella camera sì piena di ricordi 
ben diversi per l'uno o per l’altra. 

A Parigi si erano contati i giorni, La 
lettera di Malania fu causa di gioia insf- 
fabile per Francesso. 

Da quel punto ei pensò a segliere per 
la sua fidanzata un corredo più conforme 
ai gusti che ella sostanza di lui. Cia- 
scune vi miss melto del proprio cuore. 

Era stato convenuto che il detter An- 
drezal e sua madre resterebbero a Ma- 
rolles nel tempo stesso che la famiglia 
di Gailhac-Toulza. Guglielmo doveva es- 
sore uno dei testimoni di Francesca. 

Dasiderfo, che aveva ottenuto un con- 
gedo, avrebbe assistito alle feste di Ma- 
rolles. Un sol membra della famiglia 
sarebbs assente. Roberto di Gailhac, il 
« rinnegato. » 

Bianca e Luisa. Varrières sarebbero 
stata le damigelle d’onore di Melania. 

To una bellissima giometa di agosto, 
le fre carrozze che gi trovavano nella ri- 

2 del castello di Maroiles, andavano 
a alla stazione gli invitati della 

. Melania aveva gli occhi imper- 
crima baciando la signora di 
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Il volto dell’antico magistrato era rag- 
giante. 

nore. E di ciò va data ampia lode . 

L’amarezza delle prove subite si miti. 
gava. Franceeco divenuto sposo di Malania 
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Melania , 

cedenta, il segretario fa l’appelle dei cen- | 89€ 

| Acquisto del palazzo cx Garzolini a sede 

‘ del Collegio. a 

‘a favore degli innandati delle Provincie 

‘al valore storico 

| avrebbe mai rimpisnta il palcoscenico : 

  

     
   della Giunta. Caglie l'occasione ner dire 

sulle condizioni in 

‘ dell'accademia. 

CE AA) E i fa 34 

Domenica 18 — Se. Trinità. 

Lunedì 19 — s. Garvasto. 

mercati della provincia. 

Maniago, Pasian 
Tarcento, Tol-, 

Pa nen ven 0 fu igppia 

Azzano X, Buttrio, 

Schiavonesco, Rivignano, 
mezza, Aiello. 

& 

Consiglio comunale 
(Seduta del giorno 16) 

La seduta si apra alla ore 1430. Letto 

ed approvato il verbale della seduta pre- 
A 

siglieri. 

Risultang presenti i sfenori consiglieri: 

Battistoni, Belgrado, Bosetti, Braidotti, 

Broili, Caratti, Carlini, Col'ovigh, Co- 

melli, Conti, Gudugnello, Doretti, Gori, 

Madrassi, Msasso, Muzzati, D' Olorico, 

Pagani, Pauluzza, Pecile Pico Salvader!, 

Schiavi Luigi, Schiavi Mosè, Vittorello. 

Scussrono la loro assenza i signori 

consiglieri: 

D' Prampero che trovasi a Roma, Re- 

nier, idem a Venezia e Mattioni recatosi 

a Padova par ragioni di saluta. 

Vengono nominati scrutatori i consi 

glieri: Dorstti, Braidatti, Battistoni. 

Si passa quindi alla trattazione del- 

l’ordine del giorno: © 

Erogizione a favore degi' inondati. 

O3g. 1. Proposta di sussidio di L. 500 
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Vanste, — Appravata. 

Prelevamenti. i 

Ogg. 2. Approvazione di prelevamenti 

dal fondo di riserva Parte II del Bilan-; 

cio 1905: 
a) lire 761.65 ad aumento dell'art, 15 

in causa rimborso minute spese sostenute 

dali’ Economo Municipale. Delibarazione 

di Giunta 26 miggio 1905 n. 5427. 

b) lire 23891 ad aumento dell’art. 23 

a saldo dell'importo per aggio dovuta 

all’ Esattore per la riscossione della en- 

trate patrimoniali e diversa durante l’e- | 

sercizio 1904. Deliberazions di Giunta 2 

giugno 1905 n. 5215. 

T manosoritti 0 la biblioteca Wolî. 

Ozg. 4. Ratifica dalla deliberazione di 

urgenza 5 maggio 1905 della Giunta Mu- 

nicipale per l'acquisto dei maneseritti, 

della biblioteca e d'altro di proprietà del 

defunto prof. cav. Alessandro Wolf. 

Il segretario dà lettura del verbala di 

seduta della Giunta. 

Measso chiede quali sieno le passività 

nominate nella relaziona. 
Sindaco. Sono dei piccoli debiti di fa- 

miglia ammontanti alla complessiva sam- 

ma di lire 1200. Gli eredi del prof. Wolf 

dichiararono di lasciare le carte e la Di 

blioteca qualora il Comune paghi la sud- 

detta passività. 

La Giunta di 
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fronte all'importanza ed 

della raccoltà ha cradute 

bens di accettara, 
Schiavi avv Luigi C. Digli intimi del 

prof. Wolf si dica che il testamento 

favore dsl Comune deva esistere. Perc! 

propone che si cerchi beus fra le su 

carte. 

Su questo argomanta aggiunge poche 
parole anche il cons. Cudugnelle. 

Il Consiglio approva alla unanimità. 

Per gli stabilimonti militari. 

Ogg. 5. Aqua potabile per gli stabili 

militari in Udine. Rinnovazione di con- 

tratto. i 
Riferisca brevamenta l’aas, Pico. 

L'oggetto viane approvato alla unani- 

mità. 

4 
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Concorso di spesa 

O:g. 6. Proposta di concoiso di lire 

100 nella spesa incentrata dalla Commia- 
sione della civica biblioteca per il ritratto 

del compiante prof. Jappi. 

Schiavi avv. L. C. fa plauso alla proposta 
    

riparava le antichs srentura. Sole le ferito 

del cuore rimanevano aparte. | 
Nessuno dimenticava il vecchio. Arcim- 

baldo morto sulla soglia del chisstro 

profanato nes:uno dimeuticò Roberto, che 

aveva comandato, iu nome della legge, 

di spezzare le ports della santa casa... 

Ma in quel mamente non si volavano 

ricordare cha cosa lista. 
Gsilhac si accrebbe di 

ia, s più di una volta 
0 : 

  

  
? 
È La famiglia di 

una graziosa figlia, s p' 

Molania sorrisa guardanà 
glielmo Aadrezel. 

Nsl paess paes ricardano di avera 

vigta feste sì balle come quelle cele- 

brate per le nozzo di M janla. I poveri 

furono largamente beneficati, ma ciò che 

commossa magginrmenta quella onesta 

popolazione, fu lo storgaro alla. mensa 

dell'erede dei Marolles, Sebastiano il do- 

mestico dai capegli bianchi, e Rameau- 

d’'O: il fidanzato di Coletta. 

Quarti si era vestito di nuovo per la 

fausta occasione, ma portava abiti da 

contadino, più contento di trovarsi a Ma. 

rolies che di cantinuara a vivere a Parigi 

E siccoma Francesco gli domandava se 

    

  

   

    

— Non sspero che una pure, o signore 

— rispose — e la rappresantai bene. Cre- 

detemi, sarei un cane in futte le altra. 

Trovai uno scioglimento migliore di quelle 

del signor Darvaux. Melania è felice, e 

poi cercheremo di farle dtmenticare il 

drammma della « Camera n. 7.» 

‘simo, 400 o 450 lire, che viene assorbito 

‘ per servizi e per la stampa. 

! sciuta dai nostri friulani. 

| pubblichi della storia d'interesse generale 

è pronta a dare un sussidio. 

    

L'Accademia ha un reddito modastis- 

| Prega la Giunta a studiare se fosse | 

di 150 0 200 lire, con l’ebbligo dell'Ac- 
‘ opportune stanziare in bilancio una somma | 

atti della vita friulana, così poco cono-: 

Sindaco. La Giunta quando l’Accademia , 

Collegio Toppo-Wasserman. 

Ogg. 7. Gellegio di Toppe- Wassermann. | 

Codugnello. Dichiara che il palazzo ex. 

Garzolini, è be'lo e buono per famiglie 

private, ma è inadattissimo per uso Col. | 

legio. Acquistando que! palazzo per 30000 

‘Tira il Comuna fa un buonissimo affare. | 

Propona di affittare il palazzu, piuttosto 

chs adattarlo ad uso collegio. 

Parlano ancora brevemente l’ assassore 

avv. Comelli a il cons. avv. Msasso. Mss59 

ai voti ordine del giorno della Giunta, 

viene approvato. 

Ogg. 8. Gollagio di Toppo- Wassermann. | 

Apprevazione degli ti dello Statuto 

rimasti sospesi e conssguenti  madifica- 

zioni. 

| Dopo brevi osservazioni dei consiglieri 

sasso e Cudugnello a cui risponde l’ag- 

sessore all'istruzione avv. Gemelli, 1’ og- 

getto vieno approvato. 

Per l'infanzia lattante. 

Ogg. 9. Erogazione di lirs 1000 da pre- 

levarsi dalla rendita Tullio ia sussidil 

par l'infanzia lattanto. 

Il Consiglio approva senza discussione. 

Scuole elementari. 

Ogg. 10. Scuole elementari. Concorsi 

per posti vacanti. Provvedimenti relativi. 

Measso. T:me che facande le proposte 

modificazioni al regalamsato scolastico, 

gi vada incontro a maggiori spesa. 

Comelli. La maggior spesa temuta dal 

cons. Messso si riducs a 60 lire. Crede 

che ie idee della Giunta siano accettabili. 

Parlano ancora brevemente i consi. 

glieri Measso, Cudugnello e Caratti. Viene 

poscia posto in votazione Perdias del 

giorno proposto dalla Giunta cha. viene 

approvato. 
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Trasformazione di mutui. 

Ogzg. 11. Proposte di trasformazione di 

sicuni mutui passivi mediante contraita- 

ziane di un prestito di ua milione con 

la locale Gassa di Risparmio. 
Dopo un breva scambio di casarvazioni 

ed una liave modificazione all'ordine del 

giorne, proposta dal cons. Msas59, log- 

getto viene appravato. 

Tassa di famiglia, 

Ogg. 12. Tassa di famiglia. Provvedi- 

menti per il 1905, 
Caraiti. Pronuncia una energica pro- 

testa contro la Giunta Provinciale Am- 

ministratira che da poco tampo in qua 

cerca in ogni modo di sstacolare le pro- 

asta del Cansiglio come as fosso un'ac- 

colta di malfattori. Giò lo fa selo per 

partigianeria politica. E' ora che il Gon- 

giglio saprima una chiara protesta contro 

questi soprusi. 
L'oggetto viane approvato. 

Ozg. 13. Gomunicazione per la conse- 

guanti dsliberazioni della Ordinanza con 

la quale la Giunta Provinciale Ammini 

strativa avvisa di non potere approvara 

la delibarazione consigliare 8 giugno 1904 

relativa ad istituzione di tassa sui cavalli 

da sella. 
Caratti dichiara chs il Gonsiglio comn- 

nale ha la nersuasione di saper ammi. 

nistrare il Comune senza aver bisogno 

dei suegerimenti dei signori della G. P. A. 

ai quali crede di poter insegnare. 

L'ordine del giorno preposto dalla 

Giuata viene approvato. 

    

Seduta privata. 

Appravò in seconda lettura la concss- 
sione di busna uscita al un musicanta 

dispensato Gal servizio. 
Accolse la demanda del bidello Luigi 

Bortolussi per assegno parsenale come 
nercepiva prima della divisione delle aule 

scolastiche. 
Doliberò di collocars a ripeso il ragio- 

gli accordò Ja buona uscita, fissandogli 

la pensione a termini di legga. 
Rinunciò alla ripetizione di lire 696 

per tassa di ricchezza mob'e, della quale 

avrebbe potuto ottenere i rimborso. 

 Concasso un sussidio per uns volta 

tanto di lira 100 a Mininello ‘Catterina 

vedova del sslciaftore Luigi Pinteni. 

Aoprevò infice l'aumento della diaria 

a L. 325 al giorno, alla scrivano addetto 

all'ufficio del G.ndice conciliatore, coms 

1905 n. 4163. 
Dopo ciò la seduta è terminata. 

L'imperatore del Sahara ‘a Udine. 

Alleggia da ieri all’A!bergo d'Italia il 

sigror Lebsudy, imperatore (11) del Sahara. 

Quartunque iu incognite questo perst- 

naggio che tanta fa parlar di se per le 
sue iniziativa non ha mancato di attirare 

  

    

| Parrocchia 

in 
: di 

: Poste e Talego 

niere aggiunto sie. Luigi Miani, ma non 

da delibsrazione della Giunta, 14 aprile 

RR Ea A 

PIC) A split po AO raS SID } 

per i colpiti dall’ 
Somma precedente L. 322981 

di Tslmassang II off. » 

» di Suttria 
» di Basagliane 
» di Riva d’Ari 

D. Onorio Faccini 

! cademia di pubblicare la storia è gli: 
Totale L. 3279.76 

| giorni 29 e 30 giugno 
‘ sono quelli stabiliti per 
| Pellegrinaggio par Genova, con qualunque 

i treno ordinario. 

i Il prezzo del bDiglistto 
: torno da Uline 
i in 
: da Cormons 

terza, 38.65 in seconda; 
L. 2495 iu teizi e 41.85 in seconda; 

(il percorso si effsttuorà per la liosa Tre- 

! viso-Mestre-Milano. 

tarza classa, 

a Ganova 

Per avere il bigliettà 
è necessario munirsi dalla tessera di rico- È 

noscimento, cha si patrà avere 

! dosi all’incaricato Comm. Ugo Loschi 

in Udin?, via della Posta N. 16, mediante 

l’offerta di cant. 50. 

da Nove. 

tore centrale, prasso il 
ad, 

Gongretulazioni. 

   

    

a 31 Dicembre 1 

per lire 

ehe non mai inyvanam 

dalla sventura. 

del B. V. del Carmine, 

ghart ed il sig. Ugo G 

civile. 

vile l’ass. Pico. 

Feierico Frattina. 

Bische clan 

Vannero madicati 

del carpo sinitro. 

tore per contusione al 

scottatura di II grado 

— Spinazzè Giovana ASIA 

che la Banda del 79° 

. Marcia « Ester » 

Valzer « Udins » 

. Finale 2° « Lucia » 
. Galop « Bicicletta » Ut
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Fagiuoli 

Municipio 

sorsa psr titoli. ed 
esami ai posti di 

presso la Segrete 
Qlasso presso la 

Stipendio per il I° 

      irta     FINE. 

  

i la curiosità dei cittadini, 
teria Municipale. 

RISZIAGIRI RECARE 

RE, Appello 
cui 8 trova il bilancio di Q, E. Mot. Arcivescovo 

cano 

a Ganava è 
di L: 37.45 in sasanda; 

vi 
» ® 

Per Mons. 0. Rizzi. 

Lunedì prossimo 19 corrente in occ4- 

siona dei funebri cha saranno 

in Rzzi par S. E. Moas. Olorisa Rizzi 

i terrà il discorsa di circostanza P., Roberto | 

Il trasloco del cav. Pascoli. 

Il cav. Pascoli, ispettore postale, ven- 

ina traslocato a Roma col grado di spet 

«0000000000 «0000000000 ® 

Abbonamento straordinario 

I £ Crociato , apre abbo- 

namento straordinario da 0gg1 

0000000000 0000000000 ® | 
Passeggiata di beneficenza. 

Domani, dunque, alle ora 10 avrà lna- 
go la passsggista di bensficenza a favore 
degli tncadati dal Vaneto. 

Si fa vivissimo appello a tutti perchè 
anche in questa occasione sia dimostrato 

la pistà cittadina in proposito dei 

Ficri d’arancio. 

Questa mattina alla ore 8 nella chiesa 

di sposi, la gentile signorina Olga Bur- 

Dopo la cerimonia religiosa seguì la 

Funzionava da ufficisle dello stato ci- 

Alla sposa vanna donata 
sd un astuccio di peluche bianco conta- 

nente gli articoli del codice. finemente 

miniati, doo del co. Manin. 
Testimoni all'atto erano i signori. Ro- 

dolfo Burghatf, Pietro Lupisri, on. Ote- 

rico, deputato ai Parlamento, ed il ca. 

Da parecchio tempo si parla in città 

che in parecchi luoghi si tengone ginechi 

di azzardo, nei quali viane compromessa 

la fortuna di moiti giovani inasperti. 

Richiamiamo su queste voci, l’attenzione 

dell'autorità giudiziaria. i 

Disgrazio accidentali. 

ieri: 

Rigina Lodolo d'anni ! 

rala, favita da taglio alla seziona dersale 

— Santole Giuseppe d'anni 40 mura- 

— (Bisso Luigi d’anoi 17, operaio per 

per ferita al metatarso sinistro. 

Programma 

wirà domani 18 giugno dalle ore 20.32 

alle 22 sotio la Loggia Municipale: 

-Faotagia «La Bohème» Puccini 

Corriere commerciale 

Mercato dei grani. 

Graneturco da L 16.30 a 1660 allatta). 
da <» 24.— a 40.— al quiat. 

Mercato dei bozzoli. 

E gia incominciato il mercato dei baz- 

zoli. La poca merce presente viene pa- 

gata da L. 2.80 a 3.10. 

Azzan Augusio, A. garent 

Sine al 15 Luglic p. v, 
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Le affezioni dello-stomaco sono assai frequenti specialmente nell’ estate: da 

una parte la cattiva, guasta, 0 deficiente alimentazione per i poveri, dall'altra 

l'abuso dei piaceri della mensa per i riechi; le fatiche esagerate, le veglie 

protratte, l’uso abnorme di bevande alcooliche, i perfigeramenti cutanei ed 

altri stimoli termici chimici e meccan:ci, costituiscono altrettante cause dei 

disturbi gastrici, 0 disturbi dell’attività motoria dello stomaco, per cui grada- 

tamente ‘si stabilisce il quadro più o meno completo delle varie dispepsie, 

cioè: ruti, nausea, vomiti, sete, peso alto stomaco, anoressia, dolori, verti- 

gini, cefalee, languori, stitichezza, ece. ece. | cibi malamente digeriti per la 

‘nsufficiente 0 turbata funzione delle glandole, o per 1’ incompleta attività mo- 

ratoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause flogogene ed 

assorbimento di materiali tossici, di cui ne risente tutto l’organismo. 

In questi casi bisogna ricor rere con. fiducia all’ acqua 

naturale, Fonte Palma, della sorgente di Loser Jànos di 

Badaòrs presso Budapest: in fatti questa stimola la secre; 

zione delle glandole peptiche. neutralizza l'eccessiva acidità, 

scioglie il muco, eccita i mo vimenti peristaltici ristabilen- 

do in tal modo il chimismo normale ed evita la forma- 

zione degli alcaloidi, piomanie e leucomanie derivanti dalla 

decomposizione degli albumi nòidi. Senza contare che de- 

terminando una blanda pur gagione, impedisce il ristagno 

delle messe fecali nell’ intestino, ed il successivo loro assorbimento. 

Per ottenere questi effetti salutari basterà prendere un bicchiere di acqua 

Loser Jànos, Fonte Palma, di 100 a 150 grammi, aumentando la dose di 

100 grammi quando si vogliono ottenere migliori effetti purgativi. Simile cura, 

oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda delle speciali indi- 

cazioni morbose, deve essere continua o sino alla guarigione che in generale 

non si lascierà molto attendere. i 

L'acqua minerale naturale “ FONTE PALMA,, si vende nelle . 

farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 

fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile. 
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la PISO dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
non gi mento potranno concorrere ai seguenti premi: / 
cemen Serie 1.° N. 4 premio del valore di LL 50 per le commissioni fino a L. 100.— 
l’arte Nerio, 3. > 1; di Aa eg » » » 300.— 

Agg: Serie 3.° » 3» sea » oltre le » 300.— 
anche Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
infine meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una 0 più ser e somme- 

ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 
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